
D.D.G.  N.  1416 DEL 14/11/19
REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 

S M A L T I M E N T O  D E L L A  F R A Z I O N E  D I  S O P R A V A G L I O  D E C A D E N T E  D A L  T R A T T A M E N T O  D E I   R S U

P R O D O T T I   D A I  C O M U N I  A U T O R I Z Z A T I  A  C O N F E R I R E  P R E S S O  L ’ I M P I A N T O  G E S T I T O  D A L L A

S O C I E T A ’  A L T E  M A D O N I E  A M B I E N T E  S . P .A .  N E L L ’ I M P I A N T O  G E S T I T O  D A L L A  S O C I E T À  O I K O S

S . P . A .

S E R V I Z I O  V  –  G E S T I O N E  I N T E G R A T A  D E I  R I F I U T I

IL  DI RI GENTE  GENE RALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152; 

Visto il D.Lgs. 16 Gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 Aprile

2006 n. 152, recante norme in materia ambientale”;

Vista la legge regionale 16 Dicembre 2008, n. 19, recante "Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti

regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione";

Visto il D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36 – Attuazione della Direttiva 1999/31/Ce-Discariche di rifiuti;

Visto  il D. M. 27 settembre 2010 relativo a “definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in

sostituzione di quelli contenuti nel Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del Territorio 3

agosto 2005”;

Visto il  Decreto del  Presidente  della  Regione Siciliana n.  8  del  04 Gennaio 2018 con il  quale  all’Ing.
Salvatore  Cocina  viene  conferito  l’incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale
dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità;

Visto il D.D.G. n. 1015 del 29 agosto 2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile
del Servizio 5 del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti all’ Arch. Rosalba Consiglio;

Vista la legge regionale n. 9 del 8 aprile 2010 e ss.mm.ii “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti

inquinati”;

Visto  l’art. 1 comma 2 della legge regionale n. 9/2010,  “……..Il conferimento dei rifiuti avviene previo

decreto  emanato  dal  competente  Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti,  che  verifichi

l’esistenza di tutte le condizioni necessarie al conferimento stesso”;

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 12 del 27 giugno 2019, pubblicato sulla GURS n.
33 del 17 luglio 2019, di approvazione del regolamento di attuazione degli assetti organizzativi dei
Dipartimenti Regionali ai sensi dell’art. 13 comma 3 della Legge Regionale nr. 3/2016;

Visto  il  D.R.S.  n.  221  del  19/03/2009  con  il  quale  l’Assessorato  Regionale  Territorio  e  Ambiente  ha
rilasciato, alla società Oikos s.p.a. gestore dell’impianto IPPC, l’Autorizzazione Integrata Ambientale
ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  D.Lgs.  n.  152/2006  ex  art.  5  D.Lgs.  n.  59/05,  per  la  realizzazione
dell’impianto IPPC “Ampliamento discarica per rifiuti non pericolosi” in c.da Valanghe d’Inverno nel
territorio di Motta S. Anastasia (CT), autorizzato al ricevimento di rifiuti non pericolosi compreso il
CER 191212; 
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Vista la nota prot. n. 418SET/5669U/2013 del 17/9/2013, con la quale ai sensi e per gli effetti dall’art. 29-
octies del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. La società Oikos s.p.a. chiede il rinnovo dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale per il complesso IPPC di cui al DRS n. 221 del 19/3/2009;

Visto il D.D.G. 1143 del 22 luglio 2014 con il quale viene emesso il diniego al rinnovo  dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale per il complesso IPPC di cui al DRS n. 221 del 19/3/2009, che viene impugnato
dalla Oikos s.p.a.;

Vista la sentenza del C.G.A. del 10 aprile 2017 di annullamento del D.D.G. 1143, con cui il Dipartimento
dell’Acqua e dei Rifiuti aveva negato il rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per il sito
di c.da Valanghe d’Inverno nel territorio di Motta S. Anastasia (CT), in forza della quale si riattivano
le procedure di rinnovo dell’assenso all’esercizio della discarica;

Visto il D.D.G. 981 del 09 agosto 2019 con il quale l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di
Pubblica Utilità – Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, ha rilasciato al Gestore I.P.P.C.
l’Autorizzazione Integrata  Ambientale  relativa al  rinnovo di  A.I.A. -  art.  29 octies del  D.Lgs.  n.
152/2006 e ss.mm.ii., relativo al D.R.S. n. 221 del 19/3/2009 - discarica per rifiuti non pericolosi sita
in c.da Valanghe d’Inverno nel territorio di Motta S. Anastasia (CT);

Visto il D.D.G. n. 385 del 09/06/2011 con il quale il Dipartimento Regionale dell’Ambiente ha rilasciato
l’Autorizzazione Integrata Ambientale per il complesso IPPC “Discarica per rifiuti non pericolosi sita
in c.da Balza di Cetta del Comune di Castellana Sicula, con annesso impianto di pre-trattamento e
biostabilizzazione”, gestore IPPC società Alte Madonie Ambiente s.p.a.; 

Vista la nota prot. n. 15956 del 19/4/2018 con la quale questo Dipartimento Regionale in applicazione al
nuovo quadro normativo, D.Lgs.n. 46 del 4/3/2014 e D.M. n. 272 del 13/11/2014, estende la validità
temporale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DDG n. 385 del 09/06/2011 relativa a
complesso  IPPC “Discarica  per  rifiuti  non  pericolosi  sita  in  c.da  Balza  di  Cetta  del  Comune  di
Castellana Sicula, con annesso impianto di pre-trattamento e biostabilizzazione” , portandola a tutto il
08/06/2021;

Visto  il D.D.S. n. 1290 del 29 settembre 2017 con il quale è stato definito il nuovo piano dei conferimenti
dei rifiuti urbani indifferenziati prodotti nel territorio dei Comuni della Regione;

Visto  il D.D.G. n. 802 del 5 luglio 2019 con il quale, tra l’altro, il Comune di Cefalù è stato autorizzato a
conferire una ulteriore quantità di rsu presso l’impianto-discarica sito in Castellana Sicula e gestito
dalla società A.M.A. s.p.a.;

Visto  il D.D.G. n. 974 del 8 agosto 2019 con il quale il Comune di Ventimiglia di Sicilia è stato autorizzato
a conferire i propri  rsu presso l’impianto-discarica sito in Castellana Sicula e gestito dalla società
A.M.A. s.p.a.;

Vista la nota prot. 1422 del 04.11.19 con la quale il Commissario straordinario della società Alte Madonie
Ambiente s.p.a., comunica che la volumetria residua della discarica al 31 ottobre 2019 è di 7.930 mc
circa; 

Acquisita  la disponibilità per le vie brevi da parte del gestore dell’impianto di discarica di  c.da Valanghe
d’Inverno nel territorio di Motta S. Anastasia (CT), gestito dalla società Oikos s.p.a.  al ricevimento
della frazione di sopravaglio decadente dal  trattamento dei  rsu dei comuni,  autorizzati a conferire
presso  l’impianto-discarica di c.da Balza di Cetta in Castellana Sicula gestito dalla società A.M.A.
s.p.a. pari a circa 45 tonn/giorno;

Considerato essenziale il rispetto, da parte di ogni comune della Regione Siciliana, delle vigenti normative
sia  Nazionali  che  Regionali  riguardanti  la  materia  ed  in  particolare  quelle  relative  alla  raccolta
differenziata;

Ritenuto necessario, alla luce delle valutazioni di cui sopra, alleggerire il carico dei rifiuti in ingresso nelle
vasche 1° inferiore e 2° intermedia in atto in esercizio presso l’impianto sito in c.da Balza di Cetta in
Castellana Sicula ciò al fine di allungare il più possibile la vita utile, destinando alle stesse vasche in
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esercizio soltanto la frazione di  sottovaglio dopo processo di biostabilizzazione pari  a circa 10-15
tonn/giorno , nelle more della definizione dei lavori di completamento della 3° vasca;

Ritenuto che occorre  provvedere  con urgenza in merito,  al  fine di  evitare  l’insorgere  o l’aggravarsi  di
emergenze ambientali ed igienico-sanitarie;

 DECRETA

Art. 1

1. Per le motivazioni di cui in premessa, che fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
e che  qui  si  intendono integralmente  richiamate,  la  società  Alte  Madonie  Ambiente  s.p.a  gestore  IPPC
dell’impianto  sito  in  c.da  Balza  di  Cetta  in  Castellana  Sicula  è  autorizzata  in  via  straordinaria  allo
smaltimento  della frazione di sopravaglio decadente dal trattamento dei rsu dei comuni conferitori, aventi
EER 191212  presso l’impianto gestito dalla società Oikos s.p.a. in c.da Valanghe d’Inverno nel territorio di
Motta S. Anastasia (CT) per un quantitativo pari a circa 45 tonn/giorno;

2. Il presente provvedimento ha decorrenza immediata e fino a nuova e diversa disposizione.

3.  Restano  salve  tutte  le  vigenti  disposizioni  di  legge  in  materia,  specie  quelle  relative  ai  criteri  di
ammissibilità dei rifiuti, così come previsto dal D.M. 27/09/2010 e ss.mm.ii, dalla L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii.,
dal D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. dal D.Lgs. n. 36/2003 e ss.mm.ii., nonché quelle di cui ai decreti di
Autorizzazione  riferiti agli impianti di cui sopra, che il soggetto gestore è tenuto a rispettare. 

4.  Le presenti disposizioni urgenti sono finalizzate ad evitare interruzioni di servizi di pubblico interesse e
conseguenti stati di crisi ambientale e igienico sanitaria.

5. Il Dipartimento resta estraneo ai rapporti contrattuali che le parti porranno in essere a seguito del presente
provvedimento.

Art.2

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei
Rifiuti, in ossequio all’art. 68 della L.R. n. 21 del 12/08/2014 come modificato dall’art. 98 comma 6 della
L.R. n. 9 del 07/05/2015. Viene altresì trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e
del Mare, al Presidente della Regione Siciliana, alle Prefetture di Catania e Palermo, alle città Metropolitane
di  Catania  e  Palermo,   all’ARPA  Sicilia,  con  l’obbligo  di  notificarlo  alle  Direzioni  Provinciali  di
competenza, alle ASP Provinciali di Catania e Palermo, alle S.R.R.  Catania Area Metropolitana, Catania
provincia sud e Palermo provincia est, al gestore dell’ impianto società Oikos s.p.a., al gestore dell’ impianto
società Alte Madonie Ambiente ed al Comune di Castellana Sicula.

 Art. 3

Si  rende noto che,  ai  sensi  del  D.Lgs 104/2010,  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso
giurisdizionale al TAR competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla suddetta data di notifica.

Palermo, lì  14/11/2019

        F.to L’istruttore 
    (sig. Filippo Valenza)
 
   F.to Il Dirigente del Serv. 5
     (arch. Rosalba Consiglio)     

                     F.to Il Dirigente Generale
                            ( ing. Salvatore Cocina)

Originale agli atti d’ufficio
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